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Migliaia in piazza a Torino 

«Non nascondo l'emozione 
perché oggi vedo realizzarsi 
una grande speranza» 

Pajetta ribatte a Craxi 

«Noi ci sentiamo 
in buona compagnia assieme 
a queste personalità» 

Su quel palco con Giolitti 
Molte bandiere rosse, migliaia e migliaia di perso
ne in piazza San Carlo, il •salotto» di tutte le più 
importanti manifestazioni tonnest. E i fotografi af
fannati a riprendere il caloroso incontro tra il se
gretario comunista Alessandro Natta e Antonio 
Giolitti. Si è aperta cosi la campagna elettorale del 
Pei a Torino. Giolitti ha detto «Ho trovato nel Pei 
un'atmosfera di estrema libertà di opinione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ME* OtOROIO KTTI 

tra TORINO 'Confesso che 
devo fare un ceno sforzo per 
dominare l'emozione» Una 
breve pausa, poi Antonio Gio
litti completa la Irase -Per do
minarla l'emozione, non per 
nasconderla. Vedo realizzarsi 
una grande speranza Quando 
lasciai il Pel, scrissi ai compa
gni della federazione di Cu
neo- Lt nostre strade dovran
no pur riunirsi un giorno .. 
La lolla gli tributa un'ovazio
ne 

Ci sono certamente più di 
diecimila torinesi in piazza 
San Carlo per l'apertura della 

Sondaggio 
Per il 60% 
serve 
«una svolta» 

m ROMA. Il 610 percento de
gli Italiani sarebbe favorevole 
a una «volta politica e auspica 
una diversa maggioranza di 
governo. l o afferma 
rtttfMkW. pubblicando un 
sondaggio della «Gpl e asso
ciati- su un campione di un 
miglialo di persone, tra 118 e i 
64 anni, residenti In 94 comu
ni Un terzo degli intervistati 

« n i d * aspetta che dopo le 
«lettoni «I ricoatituiaca il pen
tapartito. Il 62 per cento degli 
Interpellali consideri auspica* 
bile per la prossima legislatura 
l'avvio di una collaboratlone 
governativa tra De e Psi. 

Dal sondaggio anche alcu
ne previsioni sul 14 giugno il 
Pri dovrebbe rafforzarsi più di 
altri, la Oc sarebbe in regresso 
per 11 32 per cento e in aumen
to per il 23 per cento, il I ? per 
cento prevede un successo 
comunista, analoga la percen
tuale di chi prevede una perdi
la, i) 26 per cento prevede un 
Psi pIO forte, Il 23 per cento 
più debole. Per I due terzi de* 
gli intervistati il governo Craxi 
avrebbe dovuto restare in sei* 
la. U responsabilità delle ele
zioni anticipate, per 11 32 per 
cento della De, per II 28 del 
Psi, perii 19di «altri-

campagna elettorale comuni
sta Tante bandiere, tanto en
tusiasmo Non dev'essere del 
tutto vero che I epoca delle 
•manifestazioni di massa* è 
inesorabilmente condannata 
atta line È una serata fredda, 
il cielo solcato da nubi gonfie 
di pioggia Eppure la gente ha 
risposto bene all'invito Forse 
in quella grande tribuna dove 
Insieme a Natta («l'Unità* ha 
pubblicato ien il resoconto 
del suo discorso-) e a dingen-
li nazionali del Pei siedono il
lustri personalità indipenden
ti, vede incarnala la speranza 

SiMuJ Magnano 

del cambiamento a cui si ri
chiama Giolitti -Rappresen
tiamo la sinistra che chiede 
voti per essere alternativa di 
governo L accresciuta pre
senza di indipendenti, anche 
provenienti dal Psi nelle liste 
comuniste è il segno dell ulte-
nore apertura del Pei al dialo
go e al confronto con altre 
componenti della sinistra-

A -scaldare- il clima ci ha 
già pensato Gian Carlo Pajet
ta, capolista per la Camera 
nella circoscrizione Torino-
Vercelli-Novara, replicando 
con grafflante polemica a quel 
•qualcuno- che ha voluto tac
ciare di cadreghinlsmo chi, 
senza avere la tessera del Pei, 
ha scelto di candidarsi sotto il 
suo simbolo Attacco malevo
lo e infondato La moralità, 
l'etica politica dei Giolitti, dei 
Vittorio Foa, di grandi nomi 
della cultura italiana come 
Natalia Ginzburg sono testi
moniati da tutta la loro vita, 
dall impegno nella lotta anti

fascista pagalo anche a duro 
prezzo, dalla partecipazione 
alla Resistenza -Con loro -
esclama Pajetta - ci sentiamo 
in buona compagnia-

Ma può dire altrettanto chi 
ha accettato di condividere a 
Roma e qui, -la miseria della 
politica democristiana-7 Trop
pi atti di gowno portano l'im
pronta conservatrice dello 
5cudocrociato, e le donne - è 
Livia Turco della segreteria 
nazionale del Pel a sottoli
nearlo - hanno pagato in mo
do assai pesante in termini di 
disoccupazione, di riduzione 
quantitativa e qualitativa dei 
servizi, di pantà promessa a 
parole e negata nei fatti E fi-
spetto al problema dell'abor
to si toma a colpevolizzare la 
donna mentre nulla si è latto 
per migliorare strutture e 
provvedimenti capaci di pre
venire quella scelta traumati
ca. L'appello al -vota donna-
e la decisione del Pei di rad
doppiare o quasi il numero 

delle proprie elette in Parla
mento sono un passo assai 
importante per la compiutez
za della democrazia e la quali
tà stessa del lavoro delle isti
tuzioni 

Tra le grandi città. Tonno è 
forse quella dove il fallimento 
del pentapartito è apparso più 
evidente II bilancio che Die
go Novelli, salutato da un lun
go applauso, fa di questi due 
anni è davvero sconsolante 
cinque assesson dimisstonan, 
quattro venfiche politiche 
nessuna delle quali è riuscita a 
risolvere i contrasti che divì
devano gli «alleati-, infine la 
crisi e le dimissioni della giun
ta maturate attorno al «proget
to folle di un'autostrada urba
na- C è bisogno di un voto 
che renda più agevole la co
struzione di una nuova mag
gioranza di sinistra e di pro
gresso per ridare credibilità 
alle istituzioni 

Giolitti ha rimarcato la sua 
concezione dell'attività politi

ca -come impegno congiunto 
all'affermazione di valon mo
rali- L opposto, cioè, della 
politica «come camera e spet
tacolo-

Ien mattina, in un incontro 
con la stampa, l'ex ministro 
socialista ha poi nbadilo i mo
tivi del suo dislacco dal Psi 
(•l'espressione del dissenso si 
è fatta sempre più difficile-) e 
della sua candidatura nelle li
ste del Pei «Il nnnovamento 
del Partito comunista, la sua 
comprovata volontà di far par
te della sinistra europea- Ha 
detto di aver trovato nel Pei 
•un'atmosfera di estrema li

berta di opinione, le mie opi
nioni sono e saranno alla pan 
delle altre- Si suol mettere 
I accento, ha continuato sul-
I evoluzione delle posizioni 
comuniste in politica estera 
ma non è stato ancora suffi
cientemente valutato il nuovo 
clima culturale che e è nel 
Pei -Molti elementi diversi 
confluiscono in una cultura 
assai articolata, pluralistica 
aperta a tutti i contributi Ecco 
perché io e alln socialisti indi
pendenti come Arfè e Coen 
abbiamo deciso di presentarci 
col Pei II Pei che immaginavo 
trentanni fa è quello di oggi». 

————— La Svp dell'Alto Adige a caccia di nuovi suffragi 

Magnalo cala in Trentino 
la De s infuria: «Vade retro schùtzen» 

• i BOLZANO La De trentina 
non è mai stala tanto arrab
biata, né il Psi tanto imbaraz
zato, né la Volkspartei cosi di
visa tra una politica estera, pur 
sempre entro i confini regio
nali, in un certo senso vincen
te e una condizione interna 
tanto angosciata; intanto, fre
mono i verdi, impasticciati in 
una alleanza elettorale locale 
con radicali, socialisti e so
cialdemocratici che, olire a 
smentire un orientamento 
espresso della loro recente 
assemblea nazionale di Man
tova (che sconsigliava calda
mente le ammucchiate) ap
piattisce non poco l'espenen-
za originale degli Alternativi 
sudtirolesi, mentre Democra
zia proletaria va per la pnma 
volta all'arrembaggio di una 
probabilmente inutile mancia-

Le sistemazioni delle forze politiche trentine e su
dtirolesi ai box di partenza sembrano ormai messe 
a punto; ma un vento duro e caparbio spazza già la 
pista della competizione elettorale e tra ì tavoli 
delle segreterìe dei partiti volano, di tanto in tanto. 
anche i calamai. Il primo «lancio» è partito dalla 
scrivania del dottor Paolo Piccoli, segretario pro
vinciale della Democrazia cristiana... 

DAL NOSTRO INVIATO 

da molto tempo a contatto di 
gomito dividendo piacere e 
responsabilità di governo; ep
pure, in questa occasione, l'al
leato de riserva a Magnago to
ni usabili solo nel confronti di 
un perfido nipotino di Rade
tela Perché? Perché Magna
go, con una mossa degna del
la sua fama ha giocato pro
prio alla De un tiro dunssimo 
nei giorni scorsi è infatti riu
scito a battezzare una lista 
trentina in cui, oltre ali Svp, si 
ritrovano il Partito popolare 
trentino tirolese e l'Unione au
tonomista trentino tirolese, 
due forze che assieme costi
tuiscono fi secondo partito 
trentino e che si presenteran
no sotto il segno Svp della 
stella alpina Senza dubbio, 
questa lista attingerà voti pro-

la dì voti con una sua lista se
natoriale e mentre il Movi
mento sociale, forte dei risul
tati delle passate comunali a 
Bolzano, sogna ad occhi aper
ti uno scanno parlamentare 
per la sua politica di confine 
vittimista e nazionalista. 

•Al trentini credo basti ri
cordare che la nostra terra 
non è un appendice del Sd Ti
ralo da colonizzare nel segno 
degli schùtzen o di una "pic
cola patria tedesca', ma una 
terra italiana che ha dato al 
paese uomini come Battisti e 
De Gasperi- cosi Paolo Pic
coli, con energia savoiarda ha 
tentato di imbrattare la scriva
nia del dottor Sitvius Magna
go, presidente, in provincia di 
Bolzano, di una giunta auto
noma in cui Svp e De lavorano 

prio nel serbatoio di consensi 
al quale la De abitualmente si 
rivolge in campagna elettora
le A costo di far imbazzamre 
la De; ma, dal punto di vista di 
Magnago e dei suoi, ne valeva 
la pena, il patto è molto chia
ro un senatore alle due for
mazioni autonomistiche tren
tine, un deputato al partito-
Slato di Magnago Alla povera 
De non resta altro da fare che 
quello che s u facendo Paolo 
Piccoli da qualche giorno' az
zannare l'Svp e bruciare con 
una volata Italìanistica roman
ticamente pre-bellica gli spazi 
in cui Intendono muoversi I fi
gliocci di Almiranle e di Hauti 
alla disperata ricerca di uri 
seggio parlamentare. 

1 poco più di 30mi)a voti 
che i missini sono nusciti a ra
cimolare in regione in occa
sione dell'ultima tomaia elet
torale non bastano, ma li avvi
cinano pencolosamente all'o
biettivo. Il polo laico, intanto, 
si interroga su quel listone che 
ha unito al Senato socialista 
(al governo anche in provin
cia di Bolzano), socialdemo
cratici e radicali ai .verdi. 
un affare o un bidone? È vero 
che i verdi alternativi sudìtiro-
lesi sono opposizione nel 
confronti di un governo pro

vinciale in cui lavorano i so
cialisti, e questa è la pnma 
contraddizione, è vero ancora 
che molti verdi non gradisco
no l'appiattimento del loro 
simbolo alle spalle di garofani 
e di altn simboli «laici- am
bientalisti, in generale, come 
può esserio una fabbrica pe
trolchimica, ed è vero, infine, 
che il candidato verde Marco 
Boato che è stato messo in 
croce dal Movimento di alcu
ne zone, da Vallaganna al 
Basso Sarca, a Pergine, con
fermando quella divertita Im
popolarità nei confronti della 
famiglia Boato evidenziata 
dall'assemblea nazionale del 
pianeta verde soprattutto 
quando lo stesso Marco si è 
visto bocciare a Mantova una 
mozione in cui sosteva l'op
portunità di una alleanza con i 
radicali, propno mentre a Ro
ma questi ultimi venivano de
nunciati per gli «scippi- opera
ti ai danni di candidati verdi 
nella formazione delle liste 
del sole che nde. Alexander 
Langer non si candida (in vi
sta. si dice, di una più sicura e 
matura candidatura europea 
fra un palo d'anni) ma è diffì
cile ammettere che tutta l'o
perazione dell'ingresso verde 

nette frattaglie di un semipolo 
laico (mente repubblicani in 
lista) per il Senato, sia stata 
manovrata senza la sua bene
dizione, e se va male, il conto 
lo presenteranno a lui, non a 
Boato 

La Svp, in tutto questo, ap
pare solida, come sempre, ad
dirittura vincente in questo 
tentativo nuscito di esportare 
- sorreggendolo questa volta 
con uni ottima campagna 
promozionale - il sud simbolò 
anche sotto SaJomo Ma é so
lo apparenza Magnago segui
ta a npetere che intende la
sciare tutto, entro un anno e 
mezzo presidenza della pro-
vicia autonoma di Bolzano e 
segretena del partito, e questa 
prospettiva produce malesse
re tn una forza politica che 
non ha ancora digerito il voto 
parlamentare su un paio di 
mozioni dalle quali la Svp si è 
dichiarata tradita La succes 
sione ali Obrnann delta Vol
kspartei, il «tradimento- dello 
Stato italiano, il ricordo delle 
contestazioni degli schùtzen 
al loro congresso, i bisticci in
terni. il clima elettorale più ac
ceso del solito nel partito su
dtirolese di lingua tedesca c'è 
per la pnma volta anche aria 
di incertezza 

Enti locali nei guai 
niente bilanci fino a settembre 

Goria ora taglia 
ai Comuni i soldi 
per il personale 
Il contratto dei dipendenti degli enti locali, che lo 
Stato ha sottoscritto, rischia di far saltare le tesore
rìe dei municipi? È quanto temono i sindaci dopo 
che Goria ha fatto sapere di voler restituire agli enti 
locali solo un terzo delle spese sostenute per ono
rare l'accordo. La situazione è resa ancor più torbi
da dalla mancanza di certezze normative. I bilanci 
si faranno solo a settembre? 

GUIDO DELL'AQUILA 

aV ROMA Niente bilanci co-
munali tino a settembre Sem
bra questa l'ipotesi più atten
dibile alla luce del varo del 
decrelo-ler sulla finanza loca
le (con probabilissima sua de
cadenza e conseguente ricor
so addirittura a un quarto 
provvedimento) e dei dati di
ramati dal Tesoro sulla coper
tura degli oneri derivanti ai 
Comuni dall applicazione del 
contratto nazionale dei dipen
denti degli enti locali E pro
pno quest'ultimo l'aspetto più 
sconcertante dell'intera que
stione La trattativa sindacale 
si è infatti svolta in sede nazio
nale, coordinata dal governo 
tramite il ministro della Fun
zione pubblica II costo di 
questo contralto si aggira, 
complessivamente, cioè su 
tutto il territorio italiano, sui 
950 miliardi di lire che diven
tano circa 15(10 miliardi se si 
considerano I contnbuti previ
denziali e gli oneri riflessi .A 
fronte di questa spesa certa 
per gli enti locali - dice Ro
berto Soffrili!, sindaco di Fer
rara - Il ministro Goria ha farlo 
sapere di «sere disposto a 
concedere a Comuni e Pro
vince solo 323 miliardi per il 
contratto puro e semplice e 
300 miliardi per gli oneri ri
flessi Insomma un terzo della 
spesa complessiva Una spe
sa, è bene npeterlo. decisa 
unilateralmente dal governo 
Per la mia citta - continua Sol-
Jritli - si registra solo per oue-
sto foce una lievitatone delie 
usate di 4 miliardi e 917 mi
lioni, all'interno di un bilancio 
che. per la spesa corrente. 
non supera • 120 miliardi. Di 
questi quasi cinque miliardi, la 
Stalo ci rimborsa solo I 630 
milioni Un terzo, appunto E 
quello che manca dovremo 
toglierlo alla voce beni e servi
zi, cioè alla cittadinanza» 

Non diversa la situazione in 
altre realtà del paese Roberto 
Benvenuti sindaco di Livor
no, pone l'accento sulle con
dizioni di asfissia in cui sono 
stati costretti gli enti locali dal
le politiche degli ullimi gover
ni Sono spanti tutti i margini 
di manovra amministrativa e 
siamo ormai arrivali al punto 
in cui ad ogni aumento di spe
sa deve corrispondere per for

za un faglio in un altro capito
lo di bilancio (generalmente i 
servizi, essendo le altre voci 
tutte vincolate, come le spese 
per il personale, l'acquisto di 
materie pnme e via dicendo) 
•Anche ricorrendo al massi
mo consentito di aumento ta
riffano - dice Benvenuti -
compreso I incremento del 
50% della tassa sui rifiuti solidi 
urbani, quest'anno avremo 
uno scoperto di 10 miliardi 
che ci obbligherà a un taglio 
dell'8 o 9X«. Questo cosa si
gnifica per i cittadini? «Nella 
nostra realtà significa ridimen
sionare la manutenzione «ra
dale, quella del verde pubbli
co e dell'illuminazione, cioè 
quelle piccole-grandi cose 
che incidono sulla qualità del
la vita dei cittadini». 

•E come è possibile lare i 
bilanci entro il termine indica
to del 31 maggio?» si chiede 
l'assessore alle finanze del 
Comune di Pesaro, Mario Mo-
nacciam «Anche a compiere 
uno sforzo eccezionale per ri
spettare i termini - continua -
che garanzie ci sono che il 
prossimo decreto, o la legge 
definitiva, non cambiennno 
ancora le carte in tavola?*. 

Torna ad affiorale dunque 
un po' dappertutto io spettro 
del disavanzo La politica di 
restrizione linanziaria (che ha 
già portato al ridimensiona
mento della reale autonomia 
amministrativa degli enti (oca-
li) sta per predane un al'.ro 
elleno dirompente. Anzi, ha 
già cominciato a delincarlo. Si 
stima infatti che siano oltre 
duemila i miliardi di disavanzo 
sommerso nascosti dietro una 
cortina di apparente «pareg
gio», cosi come impone la leg
ge Luciano Pallini, sindaco di 
Pistoia, ncorda il documento 
della presidenza dell'And che 
propno ien l'altro richiamava 
l'attenzione delle forze politi
che e del governo sulla situa
zione esplosiva delle finanze 
dei Comuni Quale azienda, 
pubblica o privala che sia, po
trebbe permettersi di lare I bi
lanci di previsione a due leni 
di anno già passati? Eppure -
conclude Pallini - proprio al 
Comuni lo Slato chiede legitti
mamente il massimo di effi
cienza e di produttività. 

Oggi altri scioperi 

Tribune sempre in forse 
La Reti esortata 
a riaprire le trattative 
ara ROMA Ien qualcosa ha 
cominciato a muoversi nei 
piani alti di viale Mazzini gli 
eltettl degli scioperi sulla pro
grammazione sono pesami e 
l'azienda ha cominciato a ri
flettere sull'opportunità di na-
prìre la trattativa sul nuovo 
contratto Tuttavia, almeno si
no al momento in cui scrivia
mo queste note, nessuna co
municazione formale e giunta 
ai sindacati •Bisogna valutare 
con attenzione - hanno di
chiarato Bernardi e Menduni, 
consiglieri d'amministrazione 
designati dal Pei - gli Interessi 
dell'azienda e il miglior modo 
di tutelarli nella delicatezza 
del momento, l'opportunità di 
assicurare che il servizio pub
blico possa adempiere piena
mente a compiti e funzioni - è 
il caso delle tribune - che gli 
sono propri e che riguardano 
un diritto del quale i cittadini 
non dovrebbero essere pnva-
tl Non a caso sulle tnbune si 
esercita una garanzia diretta 
del Parlamento Ne denva -
considerando anche che il 
rinnovo contrattuale è un fat
to naturale nella vita di un'a
zienda - la necessità di riapn-
re al più presto II dialogo con 
le organizzazioni dei lavorato
n e condurtoa ritmi serrati E 
una esigenza che non può 
non chiamare In causa l'atten

zione e il potere d'iniziativa 
della stessa presidenza e della 
direzione generale della Rai-

In quanto agli scioperi oggi 
potrebbero esserci astensioni 
dal lavoro degli operatori con 
conseguenze sui programmi 
di informazione, fatta ecce
zione per gli appuntamenti 
sportivi Tuttavia la situazione 
resta tesa anche perche i sin
dacati temono iniziative della 
Rai tese a costituire squadre 
«antisciopero» con il concor
so di imprese esteme appalta 
trici «Viceversa - incalza 
Alessandro Cardulli - segreta 
no generale aggiunto della Fi-
lis-Cgil - l'azienda deve deci
dersi a lare una trattativa vera, 
stringente È singolare che ciò 
non accada, considerando 
l'attuale situazione dell'azien
da Le drammatizzazioni non 
giovano, e ciò vale anche 
quando si nschia di togliere 
incisività alla lotta E il caso 
delle tnbune, che finiscono 
quasi con I appanre come la 
controparte dei lavoraton 
Anche questo aspetto del pro
blema va ncondotto invece. 
nella tradizione della Rai i cui 
lavoraton si sono sempre 
preoccupati di salvaguardar
ne i caratten di servizio pub
blico. A maggior ragione, 
dunque, sarebbero inaccetta 
bili iniziative di imposizioni da 
parte dell azienda-

Editorìa 
Santaniello 
nuovo garante 
Sinopoli: «Non 
so niente» 
BM ROMA II presidente del 
Senato Malagodi e il presiden 
te della Camera lotti - informa 
un comunicato del Senato -
hanno ien nominato il prof 
Giuseppe Santaniello nuovo 
garante per 1 editona Lascia 
l'incarico il prof Mano Sino
di, 

Il nuovo garante per l'edito
ria è entrato nei ruoli dell av
vocatura dello Stato nel 1950 
e successivamente, a seguito 
di concorso, in quelli del Con 
sigho di Stalo dove nel 1973* 
stato nominato presidente di 
sezione Dal 1975 presiede 
una sezione della commissio
ne tnbutana centrale E attual
mente componente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti, del Consiglio supe
riore di Sanità, del Consiglio 
supenore dei Lavori pubblici, 
del Consiglio del Contezioso 
diplomatico 

Il prof Mano Sinopoli è sta
to raggiunto telefonicamente 
da un redattore dell Agenzia 
Italia in relazione al messag
gio inviatogli dai 'presidenti 
del Senato e della Camera e 
trasmesso alle agenzie in cui 
si annuncia che lascia I incari
co «La notizia - ha detto il 
prof Slnopoli - mi ha colto di 
sorpresa Io non ne so nien 
te-
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«I fotti» 
immagini dei nostri giorni 

Lavoro - Economia 
La vita di ogni giorno • Democrazia 

Diffusione un milione di copie 

Spinelli e l'Europa 
Primo anniversario 
della scomparsa di Altiero Spinelli 

relazioni di 
Gianni Cervetti 
Antonio Giolitti 
Giorgio Napolitano 

presiederà 
Alessandro Natta 

sarà presente 
Nilde lotti 

parteciperà 
Ursula Spinelli 

contributi 
e testimonianze di 
Arfé, Barbarella, 
Capotorti, Dastoli, 
Fanti, Galluzzi, 
Ippolito, Lama, 
Leonardi, Maiocchi, 
Pajetta, Pecchioli, 
Rodano, Rodotà, 
Segre, Serafini, 
Trivelli, Villari, 
Zangheri 

Roma 22 maggio 1987, ore 9.30 
Auletta dei Gruppi Parlamentari, via Campo Marzio, 74 

Campagna di informazione 
europea del Gruppo 
parlamentare comunista 
e apparentati 
al Parlamento europeo 
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